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COMMISSIONE III
Proposta di legge regionale n. 408

Integrazione della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci)
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI REGIONALI

La PDL n. 408 propone di contrastare il fenomeno regionale dello “sci accompagnato” - organizzato da Tour Operator in maggioranza stranieri – effettuato, nella maggior parte dei casi, da personale privo delle necessarie qualificazioni professionali, al fine sia di garantire la sicurezza e l’incolumità delle persone accompagnate sia di evitare problematiche collegate alla sleale concorrenza nei confronti dei maestri di sci abilitati. Infatti sarebbe eluso, secondo i proponenti della PDL, il disposto dell’articolo 12, comma 2, della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci) – v. allegato n. 1 - sull’esercizio abusivo della professione, nel quale il legislatore ha equiparato all’insegnamento professionale l’accompagnamento retribuito di clienti sugli sci. 

I proponenti chiedono pertanto di integrare la l.r. 50/1992 - emanata in attuazione della legge 8 marzo 1991, n. 81 (contenente, tra l’altro, la normativa quadro per la professione di maestro di sci) - con l’inserimento di un terzo comma all’articolo 12 della suddetta legge.

Per quanto riguarda la prima disposizione prevista dai proponenti
 si ritiene utile fare presente che a livello interpretativo parrebbe plausibile la seguente riflessione: chi effettua lo sci accompagnato viene comunque retribuito dal tour operator, perciò una soluzione ermeneutica possibile della locuzione “l’accompagnamento retribuito” di cui all’articolo 12, comma 2 della legge regionale 50/1992, potrebbe comprende anche la fattispecie in esame.

La conseguenza di questa considerazione comporterebbe una diversa valutazione sull’opportunità di procedere alla modifica di una legge che in tal caso parrebbe già normare la fattispecie in oggetto. Si potrebbe ritenere, infatti, che l’articolo 12, comma 2 della l.r. 50/1992 equipari l’accompagnamento retribuito di clienti sugli sci all’insegnamento professionale e quindi che tutte le disposizioni contenute nella suddetta legge (comprese le sanzioni previste a carico di chi eserciti tali attività abusivamente, ai sensi dello stesso articolo 12, comma 1) dovrebbero essere considerate valide anche nel caso dell’accompagnamento “comunque retribuito”. 

Di conseguenza, in riferimento in particolare alla seconda disposizione della PDL
, l’attività dei maestri di sci stranieri, esercitata temporaneamente nel territorio della regione, sembra essere normata in modo esaustivo dall’articolo 9, comma 5 della l.r. 50/1992 (v. allegato n. 2).

Tale disposizione, prevede che “i maestri di sci stranieri non iscritti in Albi professionali italiani che intendono esercitare temporaneamente in Piemonte devono richiedere preventivamente il nulla osta al Collegio regionale dei maestri di sci del Piemonte…”. Tale nulla osta è concesso “subordinatamente al riconoscimento da parte della Federazione italiana sport invernali, d'intesa col Collegio nazionale dei maestri di sci, dell'equivalenza del titolo rilasciato nello Stato di provenienza e della reciprocità di trattamento”.
 L’ultimo periodo
 dell’articolo 9, comma 5 della l.r. 50/1992 indica poi il riferimento normativo per i cittadini dell’Unione europea facendo espresso rinvio al decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319 (Attuazione della direttiva 92/51/CEE relativa ad un secondo sistema generale di riconoscimento della formazione professionale che integra la direttiva 89/48/CEE). 

Una possibile interpretazione del comma 5 dell’articolo 9 della l.r. 50/1992 farebbe presupporre che con il termine “stranieri” il legislatore voglia riferirsi anche all’attività dei maestri di sci provenienti da Paesi extraeuropei.

A tal proposito, si rileva che l’articolo 12, comma 3 della legge n. 81/1991 (come modificato dall’articolo 17 della legge 1 marzo 2002, n. 39 – v. allegato n. 3) già prevede che per i cittadini provenienti da Stati non appartenenti all’Unione europea o aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo, in possesso di titoli rilasciati dai rispettivi Stati, l’autorizzazione all’esercizio della professione sia subordinata all’applicazione di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e le norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero). 

Si ricorda che tale decreto è stato successivamente modificato dalla legge 30 luglio 2002, n. 189 (Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo) – cosiddetta legge Fini-Bossi – e da ultimo dal decreto legge 14 settembre 2004, n. 241 (Disposizioni urgenti in materia di immigrazione). Infine si sottolinea che il regolamento di attuazione del d.lgs. 286/1998 è stato recepito con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394
Infine si precisa che il comma 6 dell’articolo 9 della l.r. 50/1192 dispone quanto segue: “l’esercizio saltuario non oltre una settimana nella stagione dell’attività da parte dei maestri di sci provenienti con loro allievi da altre regioni o province autonome o da altri Stati” non è soggetto agli obblighi di cui al comma 5 citato in precedenza (nulla osta per esercizio temporaneo o iscrizione nell’Albo professionale della Regione Piemonte per esercizio in modo stabile). 

Allegato n. 1

L.R. 23 novembre 1992, n. 50

Ordinamento della professione di maestro di sci

Art. 12

Esercizio abusivo della professione

1. L'esercizio abusivo della professione di maestro di sci è punito ai sensi dell'articolo 348 del codice penale.

2. Ai soli fini di cui al comma 1, all'insegnamento professionale è equiparato l'accompagnamento retribuito di clienti sugli sci.

Allegato n. 2

L.R. 23 novembre 1992, n. 50

Ordinamento della professione di maestro di sci

Art. 9

Maestri di sci di altre Regioni e altri Stati

1. I maestri di sci iscritti negli Albi professionali di altre Regioni o Province autonome che intendono esercitare stabilmente la professione in Piemonte devono richiedere l'iscrizione nell'Albo professionale della Regione Piemonte.

2. Il Collegio regionale dei maestri di sci provvede all'iscrizione, previa verifica che il richiedente risulti già iscritto nell'Albo professionale della Regione o Provincia autonoma di provenienza e che permangano i requisiti soggettivi prescritti per l'iscrizione all'Albo.

3. Il Collegio regionale dei maestri di sci provvede altresì a cancellare dall'Albo i nominativi di coloro che hanno trasferito l'iscrizione nell'Albo di altra Regione o Provincia autonoma.

4. I maestri di sci iscritti negli Albi regionali di altre Regioni o Province autonome che intendono esercitare temporaneamente in Piemonte devono dare preventiva comunicazione al Collegio regionale dei maestri di sci del Piemonte indicando la o le località sciistiche nelle quali intendono esercitare e il periodo di attività.

5. I maestri di sci stranieri non iscritti in Albi professionali italiani che intendono esercitare temporaneamente in Piemonte devono richiedere preventivamente il nulla osta al Collegio regionale dei maestri di sci del Piemonte. Qualora i maestri di sci stranieri intendano esercitare stabilmente in Piemonte devono richiedere l'iscrizione nell'Albo professionale della Regione Piemonte. Il nulla osta o l'iscrizione sono concessi subordinatamente al riconoscimento da parte della Federazione italiana sport invernali, d'intesa col Collegio nazionale dei maestri di sci, dell'equivalenza del titolo rilasciato nello Stato di provenienza e della reciprocità di trattamento; per l'iscrizione è inoltre verificato il possesso dei requisiti soggettivi di cui all'art. 4. Nei confronti dei cittadini dell'Unione europea si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319 (Attuazione della direttiva 92/51/CEE relativa ad un secondo sistema generale di riconoscimento della formazione professionale che integra la direttiva 89/48/CEE) (1).

6. Non è soggetto agli obblighi di cui ai commi 4 e 5 l'esercizio saltuario non oltre una settimana nella stagione dell'attività da parte di maestri di sci provenienti con loro allievi da altre Regioni o Province autonome o da altri Stati.

(1) L'ultimo periodo è stato aggiunto dall'art. 15, comma 7 della legge regionale 26 novembre 2001, n. 33.

Allegato n. 3

L. 8 marzo 1991, n. 81
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Legge-quadro per la professione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in materia di ordinamento della professione di guida alpina.

12. Maestri di sci stranieri

1. Le regioni disciplinano l'esercizio non saltuario nel proprio territorio dell'attività di maestro di sci da parte di cittadini in possesso di titoli rilasciati da Paesi diversi dall'Italia e non iscritti in albi regionali italiani. 

2. Per i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea o degli altri Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo, in possesso di titoli professionali per l'esercizio dell'attività di maestro di sci, rilasciati da altri Stati membri dell'Unione europea o facenti parte dell'Accordo sullo spazio economico europeo, l'autorizzazione all'esercizio della professione è subordinata al riconoscimento professionale di cui al decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, e successive modificazioni. 

3. Per i cittadini provenienti da Stati diversi da quelli indicati al comma 2 e in possesso di titoli rilasciati da tali Stati, l'autorizzazione all'esercizio della professione è subordinata all'applicazione di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

4. La Federazione italiana sport invernali comunica alle regioni l'elenco aggiornato dei titoli di cui ai commi 2 e 3 corrispondenti all'abilitazione di cui all'articolo 6. (1)
------------------------ 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 17, L. 1° marzo 2002, n. 39 - Legge comunitaria 2001. 

� Vale a dire: "L'accompagnamento di clienti, anche di agenzie o tour operator, sugli sci può essere eseguito esclusivamente da Maestri di Sci regolarmente iscritti all'albo professionale della Regione Piemonte di cui all'art. 3.”


� Vale a dire “I Maestri di Sci stranieri hanno la facoltà di esercitare la loro attività nel territorio della Regione Piemonte, previo ottenimento del riconoscimento del loro titolo nei modi di cui all'art. 9, 5° comma, come previsto dalla direttiva 92/51/CEE recepita in Italia dal d.lgs. 319/94 (per i cittadini comunitari), nonché dalle norme contenute nel DPR 394/99 (per i cittadini extracomunitari).”.


� Si precisa che tale disposizione è in contrasto con quanto previsto dalla direttiva n. 92/51 del Consiglio del 18 giugno 1992 relativa ad un secondo sistema generale di riconoscimento della formazione professionale, che integra la direttiva 89/48/CEE (si veda approfondimento tematico – allegato “D”) 


� Aggiunto dall'articolo 15, comma 7 della l.r. 33/2001
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